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IV Trimestre 2017 – il settore turistico unico comparto positivo in un contesto 

economico caratterizzato ancora da molta incertezza sulle prospettive per il 2018  
 
 
Imprese  
I dati del 4° trimestre 2017 relativamente alla natimortalità delle 
imprese rilevano la nascita di 439 nuove iscrizioni, 453 
cessazioni di ufficio e con un saldo negativo di 14 unità. 
Il  tasso di crescita da inizio anno è pari a 0 e per quanto 
riguarda la componente artigiana il tasso è ancora peggiore (-
1,7%). 
Territorialmente risulta positiva la crescita delle imprese del 
quadrante metropolitano +0,4 %. Negativi i tassi sia in 
Valdinievole (-0,3%) che nel quadrante montano (-0,4%) 
 
Lavoro 
Nel 4° trimestre del 2017 l’Osservatorio del mercato del lavoro 
della Regione Toscana ha contato in provincia di Pistoia 
10.445 nuovi avviamenti.  
Questi contribuiscono in ragione d’anno a un numero di 
ingressi nel mercato del lavoro pari a 41.143 con un aumento 
considerevole sullo stesso periodo del 2016 e pari al 17%. 
(media regionale + 12,7%). 
 
Esportazioni 
Prosegue la flessione registrata nei due trimestri precedenti 
dopo 6 trimestri di variazioni tendenziali positive, con una 
diminuzione del 2,4% rispetto al IV trimestre 2016.  
Da segnalare tuttavia il trend in salita dei prodotti 
dell’agricoltura (+7,5%), prevalentemente piante vive, dei 
mobili (+6,3%), degli articoli in pelle  (+5,8%), dei macchinari 
ed apparecchi n.c.a. (+4,7%), degli articoli di abbigliamento 
(+3,6%) e di locomotive e materiale rotabile ferrotranviario 
(+72%). Tra le diminuzioni assumono rilievo i prodotti 
alimentari (-4,4%), la carta e i prodotti di carta (-3,7%) e i 
prodotti delle altre industrie manifatturiere (-3,5%). 
 
Cassa integrazione guadagni 
Le ore autorizzate nel IV trimestre si incrementano in un anno 
del 62,8%, con un aumento delle gestioni ordinaria, 
straordinaria ed in deroga.  
Le ore autorizzate nell’industria (+138,4%), nell’artigianato 
(+18,3%) e nel commercio (+47,9%) risultano in decisa 
crescita, mentre quelle nell’edilizia mostrano una notevole 
flessione (-30,6%). I settori industriali ed artigianali più in 
sofferenza, cioè quelli con un numero più elevato ed in 
aumento di ore autorizzate, risultano il tessile, l’abbigliamento, 
il cartario, la pelletteria e le calzature e la meccanica.  
 
Prezzi 
La variazione della media degli indici dei prezzi per l’intera 
collettività del IV trimestre 2017 corrisponde a +0,9% in Italia e 
a +1,2% a Pistoia, mentre quella relativa agli indici dei prezzi 
per le famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi 
corrisponde a +0,8% per l’Italia e a +1% per  Pistoia.  
Per quanto riguarda le divisioni dei prezzi per l’intera 
collettività, nella nostra provincia gli aumenti superiori alla 
media sono quelli legati all’abitazione (+2,8%), ai trasporti 

(+2,5%), all’abbigliamento e calzature (+1,9%), ai prodotti 
alimentari (+1,5%) ed ai servizi ricettivi e di ristorazione 
(+1,3%). Da segnalare la notevole flessione della divisione 
istruzione (-16,2% come in Italia), legata all’istruzione 
universitaria.  
 
Movimento turistico 
La crescita del movimento turistico nel periodo analizzato è 
stata significativa (+7% arrivi e +8,5% presenze), con valori 
molto elevati nell’area pistoiese (+27,7% arrivi e +21,9% 
presenze), in cui è proseguito l’effetto di “Pistoia Capitale 
Italiana della Cultura 2017”. Ottimo andamento anche per la 
nostra montagna con +65,5% arrivi e +49,3% presenze, dove 
ha pesato molto il movimento del mese di dicembre 2017 
(+96,3% e +84,8%). In crescita anche l’area Valdinievole 
(+3,4% e +6,2%) e Montecatini Terme (+4,3% e +6,8%), 
mentre l’area del Montalbano mostra una perdita di arrivi (-
2,5%) con un mantenimento di presenze (+0,5%).  
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Movimentazione delle Imprese in provincia di Pistoia.  Anno 2017
 
I dati del 4° trimestre 2017, per quanto riguarda l’andamento 
della natimortalità delle imprese, con 439 nuove iscrizioni e 453 
cessazioni di impresa, mantengono in ragione d’anno una 
situazione stazionaria.  
 
L’anno 2017 si chiude con una crescita pari a 0 per quanto 
concerne l’indice di natimortalità del  sistema delle imprese 
pistoiesi.  Ancora più negativo rispetto all’anno precedente 
l’andamento del comparto artigiano (-1,7%). 
Alla fine del 2017 le imprese registrate presso la Camera di 
Commercio di Pistoia risultano 32.823; di queste 28.253 sono 
quelle attive.  
Nei dodici mesi del 2017 sono nate – in provincia – 1.906 nuove 
imprese e ne sono cessate 1.904, con un saldo positivo di solo 2 
aziende. Sia il tasso di natalità che quello di mortalità sono stati 
pari a 5,8%. 
Il tasso di crescita totale è solo parzialmente scomponibile con 
riferimento ai singoli settori in quanto una quota preponderante 
deriva ancora una volta da imprese iscrittesi al registro, ma non 
ancora attive. 

 
Per quanto è già riconducibile ai singoli settori, peraltro, la 
disaggregazione del tasso di crescita evidenzia andamenti 
eterogenei.  
 
A livello di macro settori diminuiscono: 
• L’ “agricoltura, silvicoltura e pesca”  (-2,2%); 
• Il settore del “commercio” – primo per presenza sul territorio (-    

2%); 
• Il settore del turismo (-3,4%); 
• Le costruzioni (-1%) dove la componente artigiana cala di un   

valore maggiore e pari a  -1,7%; 
• Le “attività manifatturiere” ( -1,2%); 
• I trasporti (-2,3%). 
 
Mostrano valori in crescita invece i settori: 
• Informazione e comunicazione (+3,9%); 
• Attività professionali (+0,5%); 
• Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese (+2,8%). 
 

 
Nell’ambito manifatturiero si registrano flessioni nel numero delle 
imprese dell’industria alimentare (-2,9%), dell’industria tessile (-
4,1%), dell’industria delle calzature (-2,8%), dell’industria del 
mobile (-1,1%), della fabbricazione di prodotti in metallo (-0,9%), 
della riparazione, manutenzione e installazione di macchinari (-
3,4%) 
In campo positivo solo il settore dell’abbigliamento (+5,6%). 
 
Dal punto di vista strutturale delle imprese, crescono le società 
di capitali che rappresentano il 23% del totale (+3,5%), sia nella 
componente delle società a responsabilità limitata semplificate 
che in quelle a responsabilità limitata tradizionale, mentre le 
società per azioni continuano a mostrare una flessione.  
In aumento anche le altre forme (+1,9%) e in lieve flessione sia le 
imprese individuali (-0,9%) che però costituiscono il 54% del 
totale imprese e le società di persone (-1,6 %, il 21% del totale 
imprese. 
 

 
 
La situazione, che per la crescita sembra molto stazionaria, è 
però peggiorata per quanto riguarda l’aumento del riscorso a 
procedure concorsuali nel sistema delle imprese pistoiesi.  
In particolare sono entrate in procedura concorsuale 73 imprese 
e hanno aperto un percorso di liquidazione 493 imprese. 
 
I fallimenti sono stati 70 (+32,1% rispetto al 2016) e si sono 
concentrati prevalentemente nelle società di capitale (49) e nelle 
società di persone (11); i concordati sono stati 3 (rispetto ai 7 del 
2016).  
Nella distribuzione settoriale, i fallimenti si sono così collocati: 21 
appartengono al settore manifatturiero, 13 al settore edile, 8 al 
commercio, 6 al turismo, 4 al settore del trasporti, 14 ai servizi 
alle imprese e 2 all’agricoltura.  
Il dato sugli scioglimenti e le liquidazioni volontarie (513) è invece 
inferiore al 2016 del 3,9%.  
 
La distribuzione territoriale del dato, nei Comuni della 
Provincia, mostra valori pari a -0,4 % nel quadrante montano, 
pari a -0,3% nella Valdinievole e a +0,4% nel quadrante 
metropolitano.  
Il comune Capoluogo registra un tasso di crescita pari a +0,1%. 
 
 
 
 

Settore
tasso di crescita 

totale imprese
tasso di crescita 

artigiano

Agricoltura -2,2 -7,9
Industria Estrattiva 0,0 0,0
Attività manifatturiere -1,2 -1,0
Fornitura di energia elettrica, gas, ecc -2,8 --
Fornitura di acqua; reti fognarie, ecc -5,6 -13,6
Costruzioni -1,0 -1,7
Commercio -2,0 -3,8
Trasporto e magazzinaggio -2,3 -2,0
Turismo -3,4 -5,1
Informazione e comunicazione 3,9 6,1
Attività finanziarie e assicurative -1,1 --
Attività immobiliari -2,3 --
Attività professionali 0,5 -4,1
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 2,8 4,0
Istruzione 0,0 0,0
Sanità e assistenza sociale -1,5 --
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento -2,9 -7,4
Altre attività di servizi -2,5 -2,1
Imprese non classificate 34,5 -4,3
Totale Imprese 0,0 -1,7
Fonte: Infocamere

Tassi di crescita del totale imprese e delle imprese artigiane per 
settore di attività - anno 2017



NewsReport              n. 24 del 4/5/2018 

 

Nel confronto con le altre realtà territoriali della Toscana, la 
nostra provincia si pone all’ultimo posto con un tasso di crescita 
inferiore a tutte le altre province. Fra queste il risultato migliore è 
quello di Grosseto (+1,1%), seguito da Massa Carrara (+0,8%) e 
Prato (+0,7%).  La media regionale si attesta su un dato di 
+0,4%. 
Per quanto riguarda le imprese artigiane il tasso negativo di 
Pistoia (-1,7%) è uguale  rispetto al dato di Lucca e peggiore 
riguardo a tutte le altre provincie: Massa Carrara e Siena (-1,4%), 
Arezzo (-1,1%) e Prato (-1%).  
La Toscana esprime un dato medio del tasso di crescita artigiana 
pari a - 0,9%. 

___________________________________________________ 
Il rapporto completo è consultabile sul sito della Camera di Commercio 

Il lavoro 
 
Nel 4° trimestre del 2017 l’Osservatorio del mercato del lavoro 
della Regione ha contato in provincia di Pistoia 10.445 nuovi 
avviamenti. Questi contribuiscono in ragione d’anno a un numero 
di ingressi nel mercato del lavoro pari a 41.143 con un aumento 
considerevole sullo stesso periodo del 2016 e pari al 17%. 
(media regionale + 12,7%). Aumentano gli avviamenti, ma non la 
qualità del lavoro: dei 41.143 ingressi infatti solo il 10,4% sono a 
tempo indeterminato, il resto è a termine (il 56,5%), in contratto di 
somministrazione (8,4%), in apprendistato (4%), come lavoro 
intermittente (8,7%) o in altre forme. 
I dati relativi alla disoccupazione registrano comunque una 
situazione stazionaria. Alla fine del 2017 gli iscritti alle liste di 
disoccupazione sono rimasti pressoché invariati (circa 49.000, lo 
0,2% in più rispetto al 31.12.2016). Di questi il 62,7% ha più di 39 
anni, con un aumento per questa classe di età pari a 3,7%. 
Diminuiscono invece gli iscritti alla disoccupazione nelle classi più 
giovani: 
• -6,4% sotto i 25 anni; 
• -5% da 25 a 30 anni; 
• -4,8% da 31 a 39 anni. 
Dai risultati pubblicati dall’ISTAT, il 2017 mostra risultati migliori 
rispetto al 2016. 
A livello provinciale al 31.12.2017 è stimato a Pistoia un 
contingente di forza lavoro pari a 132.000 unità. Gli occupati sono 
risultati in media 117.000 (contro i 114.000 del 2016 e i 121.000 
del 2015) con un tasso di occupazione pari al 62,1%  (1,4% in più 
rispetto al 2016).  
Dal punto di vista della distribuzione per settore degli occupati in 
provincia di Pistoia, l’Istat stima che il 2,2% è presente in 
agricoltura, il 19% nell’industria in senso stretto, il 7,7% nelle 
costruzioni e il 71% nei servizi.  
Alta la quota di occupati che si identificano come lavoratori 
autonomi 27,1%, superiore sia alla media regionale (26,3%) che 
nazionale (23,2%). Ciò conferma la forte propensione 
all’autoimprenditorialità del territorio provinciale. 
Per quanto riguarda la  disoccupazione il tasso medio provinciale 
in ragione d’anno è sceso al 11,7%, oltre 3 punti e mezzo in 
meno rispetto all’anno precedente (era 16% nel 2016, 10,6% nel 
2015, 13,3% nel 2014,  10,5% nel 2013). La media toscana dello 
stesso periodo è pari al 8,6%. Il tasso di disoccupazione a Pistoia 
è pari al 13,5% nelle donne e 10,3% negli uomini. 
Il sistema informativo Excelsior che misura il fenomeno dal 
punto di vista delle sole imprese, ha stimato nel 2017 circa 
15.000 nuove assunzioni.  
Le aziende che hanno dichiarato di prevedere assunzioni sono 
state quasi il 60%, e il 22% delle assunzioni previste sono 
dichiarate dalle imprese di difficile reperimento. 
La maggior parte delle professioni richieste è tra quelle qualificate 
nelle attività commerciali e nei servizi. Fra queste circa 2300 
unità sono addetti alle attività di ristorazione. 
Alta la richiesta di artigiani e operai specializzati e di professioni 
tecniche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti i dati Excelsior sono reperibili sul sito della Camera di Commercio  

Comuni
Tasso di crescita del 

totale imprese
Tasso di crescita 

artigiano
Abetone -4,4 -6,9
Agliana 0,9 1,1
Buggiano -0,6 -2,6
Cutigliano -2,2 -3,9
Lamporecchio -0,7 -3,0
Larciano 0,3 -1,1
Marliana -2,3 2,6
Massa e Cozzile -0,5 -5,9
Monsummano Terme -0,6 -2,8
Montale 1,7 -1,7
Montecatini-Terme 0,2 -0,3
Pescia -0,5 -1,4
Pieve A Nievole -0,5 -2,4
Pistoia 0,1 -2,2
Piteglio -3,9 -1,9
Ponte Buggianese -0,1 -4,2
Quarrata 0,5 -0,7
Sambuca Pistoiese -4,7 -2,5
San Marcello Pistoiese -1,5 -1,8
Serravalle Pistoiese 0,2 -1,5
Uzzano -0,8 0,6
Chiesina Uzzanese -0,2 -3,8
Totale Provinciale 0,0 -1,7

Quadrante Montano -0,4 -1,7
Quadrante Metropolitano 0,4 -1,4
Valdinievole -0,3 -2,3
Fonte: infocamere

Tassi di crescita del totale imprese e delle imprese artigiane per 
comune - Anno 2017

http://www.pt.camcom.it/movimentazione_imprese_nel_2017.asp?ln=&idtema=1&page=informazioni&index=1&idtemacat=1&idcategoria=8401
http://www.pt.camcom.it/sistema_informativo_excelsior_indagine_sul_mercato_del_lavoro.asp?ln=&idtema=1&page=informazioni&index=1&idtemacat=1&idcategoria=1153
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L’import-export  
 
Il bilancio 2017  del trend delle esportazioni pistoiesi risulta 
lievemente negativo (-0,8%),  in un contesto regionale e 
nazionale  positivo (+4,2% e +7,4% rispettivamente).  
 
Esportazioni per aree geografiche di destinazione 
 

Le importazioni rimangono sostanzialmente stabili (+0,2%; 
Toscana +5,5%, Italia +9%), producendo un saldo 
commerciale in modesta contrazione (-2,3%; Toscana -
+1,8%, Italia -4,4%). 
 
 Importazioni per aree geografiche di provenienza 

 
Saldo commerciale  
 
Il saldo commerciale tra i prodotti più significativi citati 
riguarda le calzature (77,1  Mln €, pari a +16,8%), gli altri 
prodotti tessili  (61,3 Mln €, pari a +1,9%) e i tessuti (26,2 
Mln €, pari a -36,1%) .  
Il saldo commerciale totale ammonta a 492,5 Milioni € (-11,8 
Milioni € rispetto al 2016). 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 
 
Link utili: Tavole statistiche 
               Banca dati Istat 

Anno 2016
Milioni € Milioni € Comp. Var.

EUROPA 1.013,6 995,5 75,3% -1,8%
Unione europea 28 869,5 854,4 64,7% -1,7%

Uem19 571,1 592,6 44,8% +3,8%
Francia 209,4 210,7 15,9% +0,6%

Germania 146,6 158,7 12,0% +8,2%
Regno Unito 123,3 114,9 8,7% -6,8%
Paesi Bassi 45,1 49,8 3,8% +10,4%

Spagna 47,9 49,7 3,8% +3,7%
Paesi europei non Ue 144,1 141,0 10,7% -2,1%

Svizzera 68,8 67,9 5,1% -1,3%
Turchia 24,9 25,1 1,9% +0,8%

ASIA 144,3 145,9 11,0% +1,1%
Hong Kong 19,7 23,5 1,8% +19,4%

Emirati Arabi Uniti 14,4 18,0 1,4% +25,2%
Giappone 15,1 17,8 1,3% +18,0%

AMERICA 98,1 109,5 8,3% +11,7%
Stati Uniti 70,3 74,8 5,7% +6,3%

AFRICA 62,5 56,6 4,3% -9,5%
Egitto 13,3 10,8 0,8% -19,1%

Tunisia 9,5 10,0 0,8% +6,3%
OCEANIA E ALTRO 13,5 13,9 1,1% +3,0%

Australia 12,3 12,5 0,9% +1,5%
MONDO 1.332,0 1.321,5 100,0% -0,8%

AREA GEOGRAFICA Anno 2017
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Francia +10,2%, Germania +8,0%, Regno Unito +5,8%

Stati Uniti +8,9%, Svizzera -7,6%, Regno Unito -6,6%

Germania +12,4%, Polonia -6,3%, Repubblica ceca +39,1%

Francia -6,7%, Regno Unito +50,2%, Polonia -35,6%

Svizzera +31,6%, Regno Unito -14,2%, Francia -11,5%

Stati Uniti +20,8%, Messico +1046,9%, Regno Unito +167,8%

Regno Unito -8,5%, Romania -34,7%, Polonia +7,7%

Repubblica moldova +4,3%  Germania -11,8%, Ungheria -21,3% 

Germania +26,8%, Regno Unito -21,7%, Stati Uniti -19,2%

Francia +7,4%, Germania +2,0%, Spagna +10,1%

Anno 2016
Milioni € Milioni € Comp. Var.

EUROPA 503,9 529,9 63,9% +5,2%
Unione europea 28 437,0 477,4 57,6% +9,2%

Uem19 351,9 364,3 43,9% +3,5%
Paesi europei non Ue 66,9 52,5 6,3% -21,5%

ASIA 196,0 195,7 23,6% -0,2%
AMERICA 82,4 57,2 6,9% -30,6%
AFRICA 40,9 41,9 5,1% +2,6%
OCEANIA E ALTRO 4,5 4,2 0,5% -7,0%
MONDO 827,7 829,0 100,0% +0,2%

AREA GEOGRAFICA Anno 2017

Anno 2016
Milioni € Milioni € Comp. Var. ass.

Calzature 77,1 90,0 18,3% +12,9
Altri prodotti tessili 61,3 62,4 12,7% +1,1
Tessuti 26,2 16,7 3,4% -9,5
TOTALE COMPLESSIVO 504,3 492,5 100,0% -11,8

Anno 2017PRODOTTI
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+165,7

http://www.provincia.pistoia.it/servizio/statistica
https://www.coeweb.istat.it/
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La Cassa Integrazione Guadagni 

Le  ore  di  cassa  integrazione  autorizzate  nell'anno  2017
ammontano a  1.040.687, con una flessione rispetto al 2016
del 15,2% (Toscana -31,3%, Italia -39,4%).

Le  ore  autorizzate  nell’industria,  pari  al 74% del  totale,
registrano un incremento del 6,5%

mentre nell’artigianato (16,4%) flettono del 43,3%.

In  diminuzione  anche  l'edilizia (7,1%,  pari  a  -32,4%)  e  il
commercio (2,6%, pari a -69,3%).

Fonte: Elaborazioni su dati INPS

Link utili: Tavole statistiche
Banca dati Inps

La dinamica dei prezzi

La variazione media annua degli indici dei prezzi al consumo
per l’intera collettività (NIC)  del 2017 in  Italia risulta pari  a
+1,2%  mentre a Pistoia è uguale a +1,6%, con i beni ad alta
frequenza  di  acquisto  a  +1,7%  per  l’Italia  e  a +1,8%  per
Pistoia.

La  variazione  media  annua  degli  indici  dei  prezzi  per  le
Famiglie  di  Operai  e  Impiegati  (FOI)  al  netto  dei  tabacchi,
utilizzati per il calcolo delle rivalutazioni monetarie, per l’Italia
è uguale a +1,1%, mentre per Pistoia è pari a +1,4%.

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT

Link utili: Tavole statistiche
Documenti  Istat

N. ore Var. N. ore Var.

TOTALE  di cui: 81.395 -12,5% 27.440 -66,3%

Legno 9.911 -44,0% 8.939 -9,8%

Alimentari 141 -39,2% -100,0%

Metallurgiche - 1.000 -

Meccaniche 5.871 -63,7% 4.869 -17,1%

Tessili 13.852 -6,4% 5.837 -57,9%

Abbigliamento 8.850 -47,0% 894 -89,9%

Chimica, gomma e materie plastiche 1.515 -68,7% -100,0%

Pelli, cuoio e calzature 32.599 +153,2% 5.409 -83,4%

Lavorazione minerali non metalliferi - -

Carta, stampa ed editoria 779 -33,7% 60 -92,3%

Installazione impianti per l'edilizia 5.758 -14,5% 253 -95,6%

Trasporti e comunicazioni 951 +28,0% 179 -81,2%

ARTIGIANATO
3° Trim. 2016 3° Trim. 2017

N. ore Var. N. ore Var.

INDUSTRIA E ARTIGIANATO di cui: 1.023.409 -17,0% 940.545 -8,1%

Legno 350.259 +10,0% 223.267 -36,3%

Alimentari 15.570 -36,3% 113.683 +630,1%

Metallurgiche 17.190 -50,7% 1.000 -94,2%

Meccaniche 80.419 -3,6% 97.046 +20,7%

Tessili 83.229 +30,8% 99.030 +19,0%

Abbigliamento 58.191 -24,1% 41.475 -28,7%

Chimica, gomma e materie plastiche 15.830 -26,3% 3.589 -77,3%

Pelli, cuoio e calzature 235.265 +55,0% 149.032 -36,7%

Lavorazione minerali non metalliferi 60.845 -44,5% 108.008 +77,5%

Carta, stampa ed editoria 59.602 -79,2% 53.094 -10,9%

Installazione impianti per l'edilizia 29.373 -33,2% 40.592 +38,2%

Trasporti e comunicazioni 4.335 +64,6% 5.377 +24,0%

EDILIZIA 108.661 -29,9% 73.491 -32,4%

COMMERCIO 86.761 -6,7% 26.651 -69,3%

SETTORI VARI 8.590 +193,7% 0 -100,0%

TOTALE COMPLESSIVO  di cui: 1.227.421 -17,3% 1.040.687 -15,2%

ORDINARIA 352.073 -9,7% 417.333 +18,5%

STRAORDINARIA 425.641 -48,4% 417.606 -1,9%

IN DEROGA 449.707 +67,0% 205.748 -54,2%

ATTIVITA'  ECONOMICA
Anno 2016 Anno 2017

N. ore Var. N. ore Var.

TOTALE  di cui: 723.002 -31,4% 770.227 +6,5%

Legno 305.218 +10,4% 193.726 -36,5%

Alimentari 8.331 -59,5% 108.371 +1200,8%

Metallurgiche 17.190 -47,1% 0 -100,0%

Meccaniche 30.454 -41,9% 55.534 +82,4%

Tessili 27.914 -36,3% 64.875 +132,4%

Abbigliamento 17.720 -65,5% 23.725 +33,9%

Chimica, gomma e materie plastiche 8.228 -37,7% 2.411 -70,7%

Pelli, cuoio e calzature 175.752 +34,9% 120.435 -31,5%

Lavorazione minerali non metalliferi 60.377 -44,9% 106.244 +76,0%

Carta, stampa ed editoria 51.016 -82,1% 51.522 +1,0%

Installazione impianti per l'edilizia 11.296 -63,6% 34.569 +206,0%

Trasporti e comunicazioni 2.028 - 4.608 127,2%

INDUSTRIA
Anno 2016 Anno 2017

Variazioni tendenziali indici NIC Italia

+0,2%

+1,5%

+0,5%

-1,7%

+0,3%

+0,4%

-1,4%

+0,6%

+0,7%

+0,7%

+0,3%

-0,1%

-0,1%

-0,1%

+1,9%

+0,6%

+0,3%

+1,8%

0,0%

+0,2%

+3,4%

+0,3%

-4,7%

+1,6%

+1,2%

+1,3%

+1,7%

-0,3%
-2,3%

+0,8%

-6% -4% -2% 0% 2% 4% 6%

Prodotti alimentari e bevande

analcoliche

Bevande alcoliche e tabacchi

Abbigliamento e calzature

Abitazione, acqua, energia elettrica,

gas e altri combustibili

Mobili, articoli e servizi per la casa

Servizi sanitari e spese per la salute

Trasporti
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Ricreazione, spettacoli e cultura

Istruzione

Servizi ricettivi e di ristorazione

Altri beni e servizi

Indice generale (con tabacchi)

Indice generale (senza tabacchi)

Alta frequenza di acquisto

Anno 2016 Anno 2017

Variazioni tendenziali indici NIC Pistoia

-0,2%

+1,7%

+1,6%

-1,8%

+0,4%

+0,5%

+0,4%

+0,9%

+1,2%

+1,5%

+0,1%

+1,6%

+1,2%

+1,9%

+2,4%

+0,2%

+3,4%

-4,9%

+2,8%

+0,9%

-1,1%

-0,2%

+0,1%

-0,1%
+1,8%

+1,6%

-2,3%

+0,2%

+1,6%

+0,6%

-6% -4% -2% +0% +2% +4% +6%
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Abitazione, acqua, energia elettrica,
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Mobili, articoli e servizi per la casa
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Trasporti

Comunicazioni

Ricreazione, spettacoli e cultura

Istruzione

Servizi ricettivi e di ristorazione

Altri beni e servizi

Indice generale (con tabacchi)

Indice generale (senza tabacchi)

Alta frequenza di acquisto

Anno 2016 Anno 2017

http://www.provincia.pistoia.it/servizio/statistica
http://www.istat.it/it/prezzi
http://www.provincia.pistoia.it/servizio/statistica
http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/menu/cig/main1.html
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Il  bilancio del  movimento turistico provinciale del 2017,  anno di  Pistoia capitale  italiana della cultura, risulta in  crescita
(+4,2% arrivi e +4,1% presenze) con quote per  l'area pistoiese (+10% e +9,1%) ed il capoluogo (+20,7% e +16,8%) molto
più elevate rispetto alla media nazionale (+4,5% arrivi e  +6% presenze, dati provvisori).

Positivi  ambedue  i  settori,  in  particolare  quello
extralberghiero.

In aumento sia i turisti italiani che quelli esteri.

Fonte dati: Comune di Pistoia e  Istat 

Link utili: Tavole statistiche

               Rilevazioni ISTAT

                 

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

PROVINCIA 891.883 2.362.085 +4,2% +4,1%

AREA VALDINIEVOLE 735.567 1.956.566 +3,1% +3,1%

Montecatini Terme 625.866 1.650.444 +3,9% +4,2%

Lamporecchio 20.559 105.962 -3,8% -6,7%

Pescia 24.130 64.838 +6,0% +0,2%

Monsummano terme 14.259 43.232 -0,8% +5,2%

Chiesina Uzz.se 32.902 39.691 -2,7% +3,8%

Larciano 7.444 20.910 -5,5% -2,9%

AREA PISTOIESE 156.316 405.519 +10,0% +9,1%

Q. METROPOLITANO 100.754 240.062 +13,6% +15,8%

Pistoia 69.847 159.507 +20,7% +16,8%

Serravalle 20.627 53.854 -2,2% +18,0%

Quarrata 5.257 14.892 +1,8% +2,1%

Q. MONTANO 55.562 165.457 +4,0% +0,6%

Abetone 27.694 62.885 +1,3% -2,8%

San Marcello 12.012 50.130 +2,2% +4,8%

Cutigliano 12.893 41.580 +11,9% +2,3%

AREA MONTALBANO 68.146 238.850 -2,5% +1,0%

Var. su anno 2016
AREE E COMUNI

Anno 2017

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

796.366 1.959.152 95.517 402.933

+3,4% +3,9% +11,7% +5,2%

AREA VALDINIEVOLE +3,2% +4,0% +0,7% -3,1%

Montecatini Terme +4,0% +4,4% +0,8% +0,2%

Lamporecchio -3,5% +2,9% -3,9% -8,1%

Pescia +5,8% -0,1% +6,8% +0,9%

Monsummano terme -5,5% +0,6% +11,3% +13,3%

Chiesina Uzz.se -3,2% +2,3% +50,5% +92,7%

Larciano -10,2% -4,6% +12,9% -0,7%

AREA PISTOIESE +4,5% +3,1% +23,2% +18,0%

Q. METROPOLITANO +6,7% +10,9% +29,0% +22,0%

Pistoia +14,3% +12,1% +34,9% +22,7%

Serravalle -7,3% +12,2% +28,9% +32,2%

Quarrata -12,5% -41,0% +4,2% +5,8%

Q. MONTANO +0,9% -5,5% +12,3% +11,6%

Abetone -2,3% -9,5% +27,9% +50,0%

San Marcello -11,7% -10,3% +18,1% +18,2%

Cutigliano +20,0% +8,2% -4,4% -5,9%

AREA MONTALBANO -6,8% +4,0% +4,0% -0,7%

PROVINCIA

AREE E COMUNI
ALBERGHIERO EXTRALB.

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

365.584 820.417 526.299 1.541.668

+3,3% +5,2% +4,8% +3,6%

AREA VALDINIEVOLE +0,0% +2,1% +4,7% +3,6%

Montecatini Terme +1,2% +2,5% +5,1% +4,8%

Lamporecchio +2,1% +10,3% -6,1% -8,4%

Pescia -2,0% -9,6% +12,5% +4,7%

Monsummano terme -6,3% +0,9% +10,1% +8,9%

Chiesina Uzz.se -3,0% +4,1% +1,5% -1,0%

Larciano -3,3% +1,0% -8,7% -5,9%

AREA PISTOIESE +11,4% +11,8% +6,3% +3,9%

Q. METROPOLITANO +17,8% +24,4% +7,0% +6,8%

Pistoia +23,6% +23,4% +16,3% +10,7%

Serravalle +8,7% +41,7% -15,0% -8,1%

Quarrata -2,1% -7,2% +9,6% +16,6%

Q. MONTANO +4,3% +2,1% +1,4% -8,1%

Abetone +1,5% -2,4% -1,6% -8,3%

San Marcello +2,7% +7,6% -0,1% -5,3%

Cutigliano +12,9% +3,9% -9,2% -25,2%

AREA MONTALBANO +0,8% +14,9% -5,8% -5,0%

PROVINCIA

ITALIA ESTERO
AREE E COMUNI

Approfondimenti:
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Imprese del comune di Pistoia nel 2017 
Le imprese registrate al Registro Imprese al 31.12.2017 e  aventi sede nel territorio del Comune di Pistoia sono 
pari a 9.913, di queste 8.946 sono le attive. 

Esse costituiscono il 30,2% del totale delle imprese della provincia. 

REGISTRATE ATTIVE
% SUL TOTALE 
PROVINCIALE 

Distrib. per 
settore 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1.151 1.132 34,4 11,6
B Estrazione di minerali da cave e miniere 3 1 33,3 0,0
C Attività manifatturiere 934 762 21,5 9,4
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 10 10 28,6 0,1
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 18 13 26,1 0,2
F Costruzioni 1.502 1.382 28,3 15,2
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 2.281 2.046 29,5 23,0
H Trasporto e magazzinaggio 176 155 27,3 1,8
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 713 583 29,6 7,2
J Servizi di informazione e comunicazione 221 194 34,2 2,2
K Attività finanziarie e assicurative 245 231 35,2 2,5
L Attività immobiliari 828 718 36,4 8,4
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 338 303 38,9 3,4
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 389 357 38,0 3,9
P Istruzione 31 28 41,3 0,3
Q Sanità e assistenza sociale  57 47 44,2 0,6
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 110 92 32,3 1,1
S Altre attività di servizi 457 440 31,5 4,6
X Imprese non classificate 449 2 31,7 4,5

9.913 8.496 30,2 100,0
fonte: Infocamere

TOTALE IMPRESE - COMUNE DI PISTOIA - ANNO 2017

Settore

TOTALE 

 
La distribuzione per settore vede il 23% concentrato nel Commercio, il 15,2% nel settore costruzioni e l’11,6% 
nel settore dell’agricoltura. Il Manifatturiero con 934 imprese costituisce il 9,4% del totale comunale. 

Le imprese artigiane sono pari a 2.443 e rappresentano il 24,6% del totale imprese, e il 26,2% del totale 
imprese artigiane della provincia. 

 

Nel 2017 il totale imprese è cresciuto dello 0,2% (contro la crescita pari a 0 del totale provinciale), mentre le 
imprese artigiane sono diminuite di un valore pari a -2,2% (valore più alto rispetto alla media provinciale che si 
ferma a -1,7%). 

Nei settori, togliendo la componente notevole delle imprese non ancora classificate perché iscritte ancora 
inattive, possiamo riscontrare  una aumento solo nel comparto “Informazione e comunicazione “ che riporta un 
risultato pari a + 5,2%. 

Gli altri settori hanno tutti performance negativa, soprattutto per quanto riguarda il settore legato ai trasporti 
(-5%), l’agricoltura (-3,4%), il turismo (-3,9%) e, nel manifatturiero, l’industria alimentare (-7,8%), la 
cartotecnica (-9,1%) e l’industria tessile (-4,8%). 

Tutto questo al netto della ricollocazione delle imprese non classificate 
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Settore
% SUL TOTALE 
PROVINCIALE 

TASSO DI 
CRESCITA 2017

% SUL TOTALE 
PROVINCIALE 

TASSO DI 
CRESCITA 2017

Agricoltura 34,4 -3,4 40,8 -3,9
Industria Estrattiva 33,3 0,0 -- --
Attività manifatturiere 21,5 -2,9 19,0 -1,0
Fornitura di energia elettrica, gas, ecc 28,6 -9,1 15,8 0,0
Fornitura di acqua; reti fognarie, ecc 26,1 -5,6 -- --
Costruzioni 28,3 -0,1 26,7 -1,8
Commercio 29,5 -1,7 29,1 -5,3
Trasporto e magazzinaggio 27,3 -5,0 26,9 -3,6
Turismo 29,6 -3,9 34,3 -8,8
Informazione e comunicazione 34,2 5,2 26,4 21,1
Attività finanziarie e assicurative 35,2 -2,4 -- --
Attività immobiliari 36,4 -2,4 -- --
Attività professionali 38,9 -0,9 26,7 -8,6
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 38,0 1,3 37,4 -2,9
Istruzione 41,3 -6,5 38,5 0,0
Sanità e assistenza sociale 44,2 0,0 -- --
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 32,3 -1,8 54,2 -7,1
Altre attività di servizi 31,5 -1,3 31,5 -1,6
Imprese non classificate 31,7 43,1 10,0 0,0
Totale Imprese 30,2 0,2 26,2 -2,2
Fonte: Infocamere

Comune di Pistoia - Tassi di crescita del totale imprese e delle imprese artigiane per settore 
di attività - anno 2017 e peso percentuale sul totale imprese

TOTALE IMPRESE IMPRESE ARTIGIANE

 
 

La disaggregazione per natura giuridica vede le imprese individuali costituire il 54% del totale imprese con un 
decremento di -1,3% sul 2016, le società di persone (il 21% del totale ) con una flessione di -1,1%, le società di 
capitale (il 23% del totale) con un aumento pari a 3,9% e le altre forme (il 2% del totale) con una crescita di 
1,8%. 
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Interessante rilevare il numero di imprese straniere presenti nel territorio comunale. Esse sono pari a 1.080 e 
rappresentano il 30,8% del totale provinciale. 

Settore
totale 

provincia
% nei settori

COMUNE 
DI PISTOIA

 % nei settori
quota percentuale di 
imprese straniere sul 

totale provinciale
Agricoltura 259 7,4 100 9,3 38,6
Attività manifatturiere 340 9,7 47 4,4 13,8
Fornitura di energia elettrica, gas, ecc 1 0,0 0 0,0 0,0
Fornitura di acqua; reti fognarie, ecc 9 0,3 4 0,4 44,4
Costruzioni 1.292 36,8 407 37,7 31,5
Commercio 919 26,2 283 26,2 30,8
Trasporto e magazzinaggio 45 1,3 17 1,6 37,8
Turismo 170 4,8 48 4,4 28,2
Informazione e comunicazione 26 0,7 5 0,5 19,2
Attività finanziarie e assicurative 10 0,3 2 0,2 20,0
Attività immobiliari 27 0,8 10 0,9 37,0
Attività professionali 47 1,3 16 1,5 34,0
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 231 6,6 96 8,9 41,6
Istruzione 6 0,2 2 0,2 33,3
Sanità e assistenza sociale 3 0,1 0 0,0 0,0
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 18 0,5 3 0,3 16,7
Altre attività di servizi 109 3,1 40 3,7 36,7

TOTALE 3.512 100,0 1.080 100,0 30,8

IMPRESE STRANIERE SUL TOTALE IMPRESE - COMUNE DI PISTOIA - ANNO 2017

fonte: Infocamere  
La distribuzione nei settori economici privilegia la presenza nei settori delle costruzioni (37,7%) e del 
commercio(26,2%), ma non è indifferente il peso delle imprese straniere in agricoltura (il 9,3%). 

Le persone con cariche nelle imprese extracomunitarie al 31.12.2017 sono 1.129. di queste il 41,2% sono di 
nazionalità albanese, il 14,1% provengono dal Marocco e l’8,5% dalla Nigeria. 

Stato di nascita Persone 
Registrate

PESO % SUL 
TOTALE

ALBANIA 465 41,2
MAROCCO 159 14,1
NIGERIA 96 8,5
CINA 69 6,1
PAKISTAN 36 3,2
RUSSIA (FEDERAZIONE) 21 1,9
TUNISIA 17 1,5
VENEZUELA 14 1,2
MOLDAVIA 13 1,2
SENEGAL 12 1,1
…..
TOTALE PERSONE EXTRACOMUNITARIE 1.129 100,0
fonte: Infocamere

Persone Extracomunicarie con cariche nel Comune di 
Pistoia al 31.12.2017 
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Il movimento turistico nel comune di Pistoia nel 2017 
 
Al 31 dicembre 2017, l’offerta turistica totale del comune di Pistoia consisteva in 127 esercizi e 1.728 posti 
letto, di cui 11 esercizi con 574 letti nel settore alberghiero e 116 esercizi con 1.154 letti in quello 
extralberghiero. 
 
Per quanto riguarda la categoria degli alberghi mancavano completamente quelli a 5 e 2 stelle mentre quelli a 4 
stelle erano 3 con 274 letti, quelli a 3 stelle 6 con 259 letti e quelli ad 1 stella 2 con 41 letti. Il settore 
extralberghiero era suddiviso in 31 agriturismi con 389 posti letto, 17 case e appartamenti per vacanze con 217 
posti letto, 43 alloggi privati (“bed and breakfast”) con 217 letti, 15 affittacamere professionali con 127 letti, 3 
residence con 91 letti, 4 residenze d’epoca con 74 letti e 3 ostelli con 39 letti.  
 
Con riferimento a tale tipologia ricettiva, nel 2017 la maggiore domanda turistica è avvenuta nel settore 
alberghiero (45.588 arrivi, pari al 65,3% del totale, e 85.173 presenze, pari al 53,4%) e prevalentemente nei 4 
stelle (29.105 arrivi, pari al 41,7%,  e 53.355 presenze, pari al 33,5%), con variazioni molto positive sul 2016 
(+14,3% arrivi e +12,1% presenze) in tutte le categorie. Anche gli alberghi a 3 stelle (15.905 arrivi, pari al 22,8%, 
e 30.827 presenze, pari al 19,3%) hanno segnato un trend positivo (+8,1% arrivi e +13,1% presenze) ma il 
miglior risultato degli alberghi di categoria superiore è evidenziato anche dall’analisi degli indici di utilizzazione, 
che misurano quanto sono stati utilizzati gli esercizi sia al lordo che al netto delle loro chiusure stagionali o 
temporanee. Nel 2017 gli indici lordi e netti degli alberghi a 4 stelle, infatti, sono i più elevati (53,4% e 53,7% 
rispettivamente)  e mostrano i migliori andamenti rispetto al 2016 (+5,6% e +5,9%). Gli indici dei 3 stelle sono 
inferiori di circa 20 punti percentuali (32,6% e 35,1%) e segnano anche una crescita minore (+3,9% e +3,8%), 
mentre quelli degli alberghi ad 1 stella non giungono nemmeno al 10% di utilizzazione con un aumento molto 
modesto (+1,4% e +1,6%). 
 
Nell’extralberghiero, dove sono collocati 24.259 arrivi (pari al 34,7%) e 74.334 presenze (pari al 46,6%), 
l’andamento è stato ancora migliore rispetto all’alberghiero (+34,9% arrivi e +22,7 presenze), con valori 
massimi per gli agriturismi (10.476 arrivi, pari al 15%, e 28.032 presenze, pari al 17,6%), che sono seguiti, in 
ordine di entità delle presenze, dalle case e appartamenti per vacanze (3.761 arrivi e 14,561 presenze), dagli 
affittacamere professionali (4.534 e 9.424), dai “bed and breakfast” (2.440 e 8.098), dagli ostelli (88 e 4.952), 
dai residence (459 e 4.807) e dalle residenze d’epoca (2.501 e 4.460). Le variazioni sul 2016 delle tipologie 
extralberghiere sono state tutte molto positive con l’eccezione degli alloggi privati, che mostrano una decisa 
flessione degli arrivi (-6, 4%) e una più modesta di presenze (-0,9%). 
 
Nel 2017, anno di Pistoia capitale italiana della cultura, la domanda turistica interna (43.381 arrivi e 81.175 
presenze) è stata maggiore di quella estera (26.466 e 78.332) e ha mostrato una crescita molto più elevata, pur 
con una permanenza media inferiore (1,9 giorni contro 3).  
  
Le prime 6 regioni in ordine di entità delle presenze sono state le seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arrivi Presenze Perm. 
Media Arrivi Presenze Arrivi Presenze

1 Lombardia 8.626 15.633 1,8 19,9% 19,3% +36,4% +53,5%
2 Lazio 5.899 9.639 1,6 13,6% 11,9% +21,3% +16,8%
3 Campania 3.488 9.540 2,7 8,0% 11,8% +10,2% +20,0%
4 Toscana 4.305 8.322 1,9 9,9% 10,3% +21,0% +0,9%
5 Piemonte 3.686 6.513 1,8 8,5% 8,0% +38,3% +56,3%
6 Emilia-Romagna 3.950 5.972 1,5 9,1% 7,4% +16,8% +15,4%

TOTALE ITALIA 43.381 81.175 1,9 100,0% 100,0% +23,6% +23,4%

REGIONE 
VAR. su 2016COMP.Anno 2017
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Come si vede, la Lombardia ottiene un eccellente risultato, pur in presenza di una permanenza media piuttosto 
bassa (1,8 giorni), mentre i turisti campani occupano la terza posizione in termini di presenze perché, anche se 
numericamente inferiori rispetto alle altre tre regioni, si sono trattenuti maggiormente (2,7 giorni). 
 
Il movimento dall’estero si incrementa di oltre 10 punti percentuali e le prime posizioni appartengono ai paesi 
di seguito indicati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Germania è al primo posto per entità delle presenze con una permanenza di 12 ore superiore alla media del 
totale estero (3,5 giorni), ma occorre evidenziare come in termini di arrivi la prima posizione sia occupata dalla 
Cina, che, a causa di una permanenza media molto bassa (1,1 giorni), occupa in termini di presenze solo il sesto 
posto. Da segnalare  inoltre il lungo periodo di permanenza media della Spagna (7,6 giorni). 
 
Si può concludere affermando che Pistoia capitale italiana della cultura 2017 ha centrato egregiamente il suo 
obiettivo, portando nella città un numero di turisti molto elevato che ha raggiunto il massimo storico come 
numero di arrivi, con valori delle presenze secondi solo al 2007, anno precedente l’inizio della crisi 
economica.  

 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat del Comune di Pistoia 

Arrivi Presenze Perm. 
media Arrivi Presenze Arrivi Presenze

1 Germania 3.912 13.798 3,5 14,8% 17,6% +9,6% +9,4%
2 Spagna 1.088 8.292 7,6 4,1% 10,6% -1,0% +15,2%
3 Francia 2.910 7.594 2,6 11,0% 9,7% -5,3% -2,9%
4 Belgio 1.632 7.002 4,3 6,2% 8,9% +18,0% +6,0%
5 Paesi Bassi 1.751 6.595 3,8 6,6% 8,4% +6,0% -8,1%
6 Cina 4.003 4.237 1,1 15,1% 5,4% +98,0% +91,6%

TOTALE ESTERO 26.466 78.332 3,0 100,0% 100,0% +16,3% +10,7%

PAESE
VAR. su 2016COMP.Anno 2017
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